
ILBILANCIODELL’ANNO. Passi falsi,occasionisprecate etroppe prestazioniopache:si chiudonododici mesi contrassegnati da piùsconfitteche vittorieper i verdeblù

FeralpiSalòdiscontinua:sonopiùombrecheluci
Daiplay-offmancati conDianaallabrusca frenata invernale conAsta:
ilpesante4-1 rimediatoaModena ilpeggioreepilogo a un annogrigio

L’INTERVISTA. Il presidente non nasconde la delusione e prova a scuotere l’ambiente: «Dobbiamo ritrovare la continuità»

AmarezzaPasini:«Deluseleaspettative»
«Ancoreorasonoconvinto
cheil quintoosesto posto
sianellenostre possibilità
Asta? Non è in discussione»

«No, non possiamo conside-
rarla un’annata felice - am-
mette Giuseppe Pasini, presi-
dente della Feralpi Salò - In-
dipendentemente dai nume-
ri e dalle statistiche, non ab-
biamo concluso bene la scor-
sa stagione e l’attuale è inizia-
ta nello stesso modo. Stiamo
camminando sotto le aspetta-
tive. Considerati gli obiettivi
che ci eravamo posti, è un
2016 insufficiente. Del resto
quando alzi l’asticella diven-

ta più difficile raggiungere il
traguardo». E pensare che la
squadra aveva iniziato a gen-
naio con lo scoppiettante 2-2
di Pavia, con il 3-0 rifilato
all’Alessandria, il 2-1 di Bas-
sano e il 2-0 con la Pro Pa-
tria, tanto da raggiungere il
secondo posto in classifica.
«Diana, subentrato a Miche-
le Serena, è partito alla gran-
de, accendendo tanto entu-
siasmo. Poi il calo di rendi-
mento. Ho un rammarico:
dopo avere affidato la squa-
dra ad Aimo non ho capito
che lui aveva bisogno di mag-
giore supporto. Era un esor-
diente e, da presidente, avrei
dovuto stargli più vicino. For-

se avremmo potuto fare me-
glio». Dicembre è terminato
con l’incredibile grandinata
di Modena. «Davvero una
brutta sconfitta. Nella ripre-
sa non c’eravamo, né a livello
fisico né atletico. Ho avuto
l’impressione di una squadra
con le valigie in mano e la te-
sta alle vacanze natalizie».

Contro il Santarcangelo è ar-
rivata la 100esima vittoria in
campionato tra i professioni-
sti, dalla fusione del 2009.

«Una bella soddisfazione,
che sta a dimostrare la conti-
nua crescita. In Lega Pro ab-
biamo tribolato solo nei pri-
mi due anni di C1, senza mai
passare dai play out».

Come successo più brillante
del 2016, Pasini sceglie il 2-1
al Tardini di Parma. Tra i gol,
la botta di Settembrini con-
tro l’Alessandria (3-0), la ro-
vesciata di Tortori con la Cre-
monese (4-2) e il guizzo di Lu-
che per il 2-2 col Lumezzane.

LA FERALPI SALÒ riparte nel
2017 dal nono posto. «Conti-
nuoa essere convinto che pos-
siamo chiudere al quinto o al
sesto, da cui siamo staccati ri-
spettivamente 8 e 6 lunghez-
ze. Anche se è indispensabile
guardarsi le spalle, visto che
nessuno sembra avere l’inten-
zione di mollare».

E davanti? «Venezia, Par-
ma e Reggiana sembrano di
una categoria superiore. Nel-
la campagna acquisti estiva
hanno speso molto e viaggia-
no col vento in poppa. Noi sia-

mo in grado di batterci con le
altre, a patto di non prosegui-
re più sulle montagne russe.
Serve continuità».

Sul mercato di riparazione:
«Dovremo tesserare un paio
di elementi di qualità». E sul
futuro dell’allenatore Antoni-
no Asta: «Ci siamo parlati do-
po Modena. La sua panchina
non è in discussione. Ma biso-
gna cambiare marcia». Paro-
la di presidente.•SE.ZA.
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Sergio Zanca

Più ombre che luci. Più scon-
fitte che vittorie. Non è stato
un 2016 esaltante quello vis-
suto dalla Feralpi Salò. A dir-
lo sono prima di tutto i nume-
ri: 15 le gare perse negli ulti-
mi dodici mesi, 14 quelle vin-
te. Il bilancio è magro rispet-
to al 2015, quando il numero
dei successi (13) era stato su-
periore a quello dei ko (9), a
dimostrazione della conti-
nua crescita della squadra.

Che, ora, sembra aver subi-
to una battuto d’arresto.

NEL MAGGIO 2014 i verdeblù
hannoconquistato il nono po-
sto, acquisendo il diritto a di-
sputare i play-off (allora aper-
ti a otto squadre), persi con-
tro la Pro Vercelli, salita in B
assieme all’Entella. Nella pri-
mavera 2015, con Giuseppe
Scienza, sono giunti sesti: mi-
glior risultato di tutti i tempi.
Nell’ultimo campionato, ini-
ziato da Michele Serena e
concluso da Aimo Diana, ot-
tavi, vale a dire un paio di pas-
si indietro rispetto al piazza-
mento-record. Al momento,
con Antonino Asta, sono no-
ni, con un rendimento trop-
po altalenante e comunque
molto inferiore alle attese.

Forse la qualità dell’organi-
co è stata sopravalutata.

Eppure l’anno si era aperto
sotto i migliori auspici. A gen-
naio la Feralpi Salò è quarta,
con 27 punti, alle spalle di
Bassano (28), Alessandria
(31) e della capolista Cittadel-

la (32). A Pavia, contro la for-
mazione allestita dai cinesi
che, al termine della stagio-
ne, usciranno di scena la-
sciando la società in un mare
di debiti, finisce 2-2. Gara
scoppiettante, con le doppiet-
te di Cesarini e Tortori.

È uno dei periodi più entu-
siasmanti dei gardesani, che
infilano un tris di vittorie.
Con l’Alessandria di Angelo
Gregucci, che sta lottando in
coppa Italia contro le grandi
di A, vien fuori un risultato
fragoroso (3-0), caratterizza-
to dai gol di Maracchi, Braca-
letti (rigore) e Settembrini,
giudicato tra i 10 più belli dei
300 realizzati dalla Feralpi
Salò tra i professionisti. Il 2-1
di Bassano porta le firme di
Guerra e Tantardini, un terzi-
no abile a buttarsi nelle mi-
schie. Il 2-0 con la Pro Patria
è da copione.

Febbraio si apre con lo scivo-
lone di Padova, ma la settima-
na successiva ritorna il sorri-
so. Contro la Cremonese arri-
va un perentorio 4-2 (Torto-
ri, Guerra e doppietta di Ma-
racchi). Situazione aggiorna-
ta: 47 Cittadella, 40 Feralpi
Salò e Pordenone, 39 Ales-
sandria, 37 Bassano. È la po-
sizione più elevata raggiunta
dalla Feralpi Salò, che da que-
sto momento si smarrisce.

Mancano dodici giornate al-
la conclusione del campiona-
to e arriveranno appena due
successi: contro AlbinoLeffe
e Mantova, a fronte di sei
sberle. Un clamoroso rallen-
tamento, che in un certo sen-
so vanifica tutte le cose buo-
ne costruite in precedenza.
Diana non è nemmeno fortu-
nato poiché a Pordenone, in
una gara decisiva, è costretto
a rinunciare a tre difensori ti-

tolari (Leonarduzzi, Ranel-
lucci e Tantardini, incappati
nella squalifica) e al terzino
sinistro Bertolucci, infortuna-
to: ciò nonostante regge al
meglio, e viene beffato nel fi-
nale (2-3) dal bresciano Filip-
pini. E così la classifica finale
finisce per dire ottavo posto.

L’ESTATE PORTA la novità di
Antonino Asta, che ha fatto
bene a Monza e Bassano, ma
è reduce dalla negativa espe-
rienza di Lecce. Il direttore
sportivo Eugenio Olli tessera
alcuni elementi di spicco: il
centrocampista Staiti, ex En-
tella, il difensore Aquilanti
(Lanciano), l’attaccante Ge-
rardi (Como), da sempre in
categorie superiori.

L’avvio nel girone B è spu-
meggiante. I 16 punti conqui-
stati nelle 8 giornate iniziali
costituiscono una media da
promozione. Il 2-1 di Parma,
firmato da Gerardi e Gamba-
retti, fa entrare la Feralpi Sa-
lò nel ristretto gruppo delle
grandi. Ma nelle settimane
successive la squadra alterna
buone prestazioni ad altre
meno convincenti.

Alcuni stop, dovuti a disat-
tenzioni o a errori arbitrali, la-
sciano l’amaro in bocca. Il
2-1 di Bassano fa sperare nel
rilancio, ma Pordenone, Reg-
giana e Modena riportano al-
la dura realtà. I gardesani sci-
volano al nono posto, stacca-
ti di 13 lunghezze dalla capoli-
sta Venezia, di 12 dal Porde-
none (secondo), di 10 dal Par-
ma (terzo).•
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ViaGamarra
Enelmirino
c’èDeCenco

AntoninoAsta:tocca alui invertire la rottaincasa FeralpiSalò

Ilcentrocampista dellaFeralpi
SalòSebastian Gamarraè
tornatoa casa, inBolivia,
convocatodal selezionatore
dellaNazionaleunder 20
MarcoSandy. Parteciperà agli
allenamentiinvista del
campionatosudamericanodi
categoria,chesi disputeràin
Ecuadordal 18 gennaioall’11
febbraio.Coni gardesani l’ex
centrocampistaPrimaverasia
delBresciachedelMilan non
haavutotantepossibilità di
mettersiinmostra,
collezionandoappena una
presenza(e 14minuti).

DOMANIsi apreil mercato di
riparazione.Il tecnicoAntonino
Astahagià parlato della
necessitàdioperaredue/tre
innesti. Il primonome emersoè
quellodellapunta27enneCaio
DeCenco, ilbrasilianoalto un
metroe89 cheAsta haavutoa
Monzaeche, dopole
esperienzediFerrara con la
Spal,PontederaePordenone, è
aTrapani dagennaio. Trachi
rischiailtaglio c’èl’ala Guido
Bizzotto,20,chenon hamai
trovatoil guizzorisolutivo. Ad
attenuante, il fattodi essere
statoutilizzatoa spizzichi.

Intantoi giocatoriresteranno
ariposoper una settimana:gli
allenamentiriprenderanno
lunedì9esabato 14,alle ore
14.30,ci saràun’amichevole col
ComoalTurina. SE.ZA.

Il mercato

Ilpresidente Giuseppe Pasini:si chiudeunanno dadimenticare

“ Hounsolo
piccolorimpianto:
nonesserestato
piùvicinoaDiana
dopoaverloscelto
perlapanchina

Leambizionic’erano.L’asticella
degliobiettividatempo èstata
alzataincasaFeralpi Salò.
Eppureil 2016va inarchivio nel
segnodella discontinuità.Tra
obiettivimancatielunghi
periodidi scarsaincisività.

Troppedelusioni:
sichiudeun anno
atinte neree grigie

L’IMPRESA.Èil10ottobre.SigiocainnotturnaalTardi.ElaFeralpiSalò,
informatomaxi,riescenell’impresadirifilareunsonoro2-1ilParma,una
dellecorazzatedel girone. SegnanoGerardieGambaretti.

ILFILM
DEL2016

ILDIVORZIO.SichiudelastagioneelestradedellaFeralpiSalòediAimo
Diana si dividono. L’ex Brescia e Lume, che aveva iniziato alla grande la
propriagestione,finisceincalando. Lasocietà sceglieAntonino Asta.
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ILTONFO.A Modenasichiudenel peggioredei modil’annoingrigio della
Feralpi Salò. Sul campo dei canarini di Eziolino Capuano, invischiati nella
lottapernonretrocedere,arriva un pesantissimo4-1.
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CALCIO Lega Pro
BRESCIAOGGI
Lunedì 2 Gennaio 2017 Sport 29


